
Pagelle FeralpiSalò

L’arbitro

6 - Nicholas Caglioni
Pomeriggio semplice per l’omone

alla difesa dei pali della FeralpiSalò.

Corre qualche brivido quando cicca

un rilancio e serve un avversario,

ma è davvero l’unico problema di

un pomeriggio sereno.

6,5 - Riccardo Tantardini
Prova qualche giocata alla

«Tantardinho» in sganciamento

sulla destra, fascia che percorre con

costanza. In occasione dell’1-0 finta

la conclusione e lascia a Tortori.

6 - Omar Leonarduzzi
Tenere a bada l’ex compagno di

squadra Montini e il baby Filomeno

gli risulta molto semplice.

6 - Alessandro Ranellucci
Fa valere l’esperienza e la forza

fisica contro avversari che paiono

privi di entrambe le qualità. E

quando c’è un mezzo pericolo non

si fa problemi ad alleggerire in fallo

laterale. Va non distante dal gol

con un colpo di testa.

6 - Nicholas Allievi
Spinge meno di Tantardini (ma ci

sta, non è «così» nelle sue corde). In

fase di copertura ha una mezza,

innocua sbavatura. Per il resto è

una passeggiata. Dal 25’ st Fabrizio
Carboni (6), il quale altro non deve

fare che portare avanti il lavoro del

compagno di cui prende il posto.

6.5 - Vittorio Fabris
Serena gli urla frastornanti

comandi per buona parte del primo

tempo. Vittorio esegue e ci mette

la solita volontà, disputando una

gara di notevole generosità.

6.5 - Andrea Settembrini
Non ha le caratteristiche di Pinardi,

ma al tecnico della FeralpiSalò

piace «vedere gamba» a

centrocampo. Andrea ce la mette,

assieme all’ordine e a un gran

bell’assist per il 5-0 firmato Greco.

Promosso, ma - nel caso - da

rivedere contro avversari «più

veri».

6 - Federico Maracchi
Prova a inserirsi con maggiore

costanza rispetto a quanto visto

nel match contro il Bassano. I blitz

non portano il gol, ma la

prestazione è comunque positiva

Dal 21’ st Bertolucci (6), che agisce

da centrocampista e si fa rispettare

in una fase del match in cui, però,

tutto è già stato detto.

7.5 - Andrea Bracaletti
Due assist e una punizione da

manuale che lascia di sale il

portiere dei padroni di casa.

Festeggiato come un ragazzino, con

le sberle sulla nuca. Anima di

questa squadra.

7.5 - Loris Tortori
Corporatura compatta, sguardo da

pugile, tanta grinta, piedi buoni,

rapidità pericolosa per gli avversari.

Il romano «de Roma» segna, piglia

un rigore e si fa apprezzare per

grinta spianata e buone giocate.

Quello che chiedeva Serena.

7.5 - Giuseppe Greco
Doppietta! Freddo dal dischetto,

elegante in occasione del secondo

gol, e bravo a distribuire palla ai

compagni. Dal 17’ st Romero (6.5),
che scalpita, scalpita, scalpita,

entra e va subito in gol. //

D. A.

4,5 La Gorga; 5 Jiday, 5 Marchiori (22’

st Douglas 5.5), 5 Pisani, 4.5 Regno

(1’ st Possenti 5); 5 Degeri, 5.5
Sampietro, 5 Cavalieri, 5.5 Bigazzi; 5
Filomeno (12’ st 5 Margaglio), 5.5
Montini.

6 - De Tullio di Bari
Il pubblico dello Speroni è

tradizionalmente rumoreggiante,

ma la gara è facile e il rigore che

decreta è solare.

Pro Patria

Allo «Speroni» i verdeblù,
con l’attacco ridisegnato,
rifilano una cinquina
alla debuttante

BUSTO ARSIZIO. Il dubbio, alla
vigilia, era che la Pro Patria po-
tesserisultare una minaccia fa-
cendo leva sull’effetto sorpre-
sa. La squadra di Busto, ripe-
scata e al debutto ieri in cam-
pionato con una rosa che si co-
nosce da pochi giorni, poteva
sfruttare il fattore sorpresa e
giocare sull’entusiasmo. Un
po’ come quelle squadre di fo-
otball dei film americani, raf-
fazzonate con riserve che si tra-
sformano in protagonisti.
Niente di tutto questo: 5-0 Fe-
ralpiSalò allo Speroni. Pro Pa-
tria modesta, modestissima, e
bucata senza pietà in ogni mo-
do. Ai verdeblù va bene così.
Perché la sconfitta col Bassano
bruciaancoraeha lasciato stra-
scichi (si legga nella pagina a
fianco). E un successo ton-
do-tondo fa punti, classifica e
morale. Non deve illudere, cer-
to, visto che si trattava di un av-
versario rivelatosi decisamen-
te agevole. Ma va bene così. La
vittoria coincide con il primo
matchincampionatosenza su-
bire gol e col successo più net-
to della giovane storia della Fe-
ralpiSalò.

Insomma, se la Pro Patria è
un cantiere aperto allo Speroni
i leoni del Garda arrivano con i
badilie colpiscono duro. Pinar-
di non c’è dopo una settimana
complicata sotto tutti i punti di
vista. Ma Serena propone un
undici che sorprende ulterior-

mente: Romero e Guerra, gli
«eroi» di Alessandria, partono
dalla panca. Al loro posto Tor-
tori e Greco, che si riveleranno
i migliori.

Match mai in discussione. Do-
po una prima fase di match
piuttosto scialba la FeralpiSalò
si mette in riga e inizia ad azze-
rare gli avversari.
Al 27’ i verdeblù
passano in vantag-
gio. Bracaletti - in
campo con il nu-
mero 10 - se ne va
sulla destra e cros-
sa basso in mezzo.
A centro area la Pro
ètalmente inconsi-
stente che Tantardini può per-
mettersi di fare «velo» a due
passi da La Gorga e lasciare
l’onoredel golal Tortori,che gi-
ra a rete imparabilmente. Lo
stesso Tortori, dopo soli quat-
tro minuti, conquista il rigore
che porta al 2-0. Servito da
Guerra, salta secco Regno che
lo agganciae lo mette giù. Rigo-
re solare, zero proteste. Sul di-
schetto c’è Greco, ansioso di
timbrare per la prima volta in
stagione. La rincorsa è lentissi-
ma, il piatto viene scoccato
quando La Gorga si è già butta-
to: 2-0. Se dietro la Pro Patria
sbanda, davanti è altrettanto
inconsistente. L’ex FeralpiSalò
Mattia Montini predica nel de-
serto. Il giovanissimo Filome-
no è volitivo e nulla più.

Festa del gol. Nella ripresa la
musica non cambia. Al 9’ Gre-
co mette Bracaletti davanti a
La Gorga, che riesce a salvarsi e
ad evitare che lo stesso Greco
ribadisca in rete. Ma il muretto
biancoblù è destinato a riceve-
re altre picconate. Bracaletti,
segnatamente, si rifà al quarto
d’ora con una punizione-ma-
gia, calciata poco sopra la bar-
riera con cuoioa morire sulpri-
mo palo. Il portiere, stavolta,
sta a guardare, mentre «Braca»
viene preso a goliardiche sber-
le dalla panchina gardesana,
Serena in testa. Il «gol-party»
non è finito. C’è gloria anche
per Romero, che entra al 17’ e
timbrail cartellinodopo un mi-
nuto. Greco, abile rifinitore,
mette in azione Bracaletti, che
crossapotente da destra. Maci-
ste, appostato sul palo lungo,

scaraventa in spaccata sotto la
traversa. Chiude le marcature
Greco, pescato da un arcobale-
no verticale di Settembrini:
controllo e stoccata che vale la
cinquina. Per i padroni di casa
piove sul bagnato. Gli uomini
di Oliva finiscono in dieci, con
Bigazziche vako a cambi esau-
riti.

E adesso? La vittoria meravi-
gliosa ad Alessandria aveva ge-
nerato notevole entusiasmo.
Lasconfitta al Turina colBassa-
no ha lasciato cicatrici. Sì, per-
ché l’aria è cambiata e presta-
zioni come quella l’ambiente
verdeblù non le tollera più. La
cinquina di Busto Arsizio dise-
gna una classifica migliore,

mette carburante
nel motore del mo-
rale e lancia i garde-
saniverso unasetti-
manaintensa,quel-
la che porta all’im-
pegno di domeni-
ca, quando a Salò
arriverà il Padova,
squadra dal nome

impegnativo e dalla storia lun-
ga e anche gloriosa.

Un successo, oltre che valere
in chiave rincorsa play off, sa-
rebbe conferma del fatto che
l’incidente Bassano è supera-
to. Probabile che tra sette gior-
ni tornino in campo i titolari.
Ma il Tortori e il Greco visti allo
Speroni gridano a una voce «ci
siamo anche noi». E poi c’è Pi-
nardi. Sette giorni per capire se
al nome del regista dai piedi
d’oro vada anteposto il sostan-
tivo «caso». //

SQUADRE PT G V N P GF GS

Bassano 7 3 2 1 0 5 2

Padova 7 3 2 1 0 4 1

Giana Erminio 7 3 2 1 0 4 2

FeralpiSalò 6 3 2 0 1 8 3

Südtirol 6 3 2 0 1 4 3

Reggiana 5 3 1 2 0 4 2

Pordenone 5 3 1 2 0 3 2

Cremonese 5 3 1 2 0 2 1

Cittadella 4 2 1 1 0 2 1

Mantova 4 3 1 1 1 3 3

Alessandria 4 3 1 1 1 2 2

Pavia 3 2 1 0 1 2 2

Renate 2 3 0 2 1 1 2

Pro Piacenza 2 3 0 2 1 2 4

Pro Patria 0 1 0 0 1 0 5

Cuneo 0 3 0 0 3 1 4

Lumezzane 0 3 0 0 3 1 5

AlbinoLeffe 0 3 0 0 3 0 4

Giornata 3

Alessandria-Cremonese 0-0

Bassano-AlbinoLeffe 2-0

Giana Erminio-Cuneo 1-0

Mantova-Pordenone 1-1

Padova-Lumezzane 1-0

Pavia-Südtirol 2-1

Pro Patria-FeralpiSalò 0-5

Pro Piacenza-Reggiana 1-1

Renate-Cittadella 0-0

Prossimo turno: 27/09/2015

AlbinoLeffe-Pro Patria (il 26/09 ore 17.30)

Cittadella-Pro Piacenza (il 27/09 ore 15)

Cremonese-Mantova (il 27/09 ore 15)

Cuneo-Pavia (il 27/09 ore 14)

FeralpiSalò-Padova (il 27/09 ore 17.30)

Lumezzane-Alessandria (il 27/09 ore 15)

Pordenone-Renate (il 27/09 ore 15)

Reggiana-Giana Erminio (il 28/09 ore 20.30)

Südtirol-Bassano (il 27/09 ore 16)

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Classifica

BUSTO ARSIZIO. Giuseppe Gre-
co risponde presente: alla pri-
ma da titolare, segna subito
una doppietta. E si sblocca con
un rigore... al rallentatore: «Ho
iniziato a tirarli così l’anno
scorso, imparando da Perotti
delGenoa,cheinunasfidacon-
tro la Lazio calciò in quella ma-
niera - svela l’attaccante -. È un
tipo di soluzione che mi piace,
perché mi dà la possibilità di
guardareil portiere fino all’ulti-
mo. Così è più facile spiazzar-
lo». Il centravanti palermitano
non si aspettava di scendere in

campo dal primo minuto. «Se-
rena, durante la settimana,
non facapire i potenziali titola-
ri, preferisce tenere tutti sulla
corda. Soltanto un’ora e mez-
za prima della gara veniamo a
sapere chi scenderà in campo.
Faceva così anche a Venezia.
Questa volta è toccato a me, la
scorsa partita ad altri. Sicura-
mente la prossima settimana
avrà più possibilità di scelta.
Tra l’altro l’allenatore ha la for-
tuna di poter contare su tanti
elementi che possono ricopri-
re ruoli diversi, vedi Bertolucci
cheèterzino,macheèstatoim-
piegato da centrocampista».

Buona la prova del gruppo.
«Siamo stati bravi a livello di
squadra a capire che tipo di
partita avremmo dovuto fare.
E non era facile, perché affron-
tavamo una formazione che
era al debutto in campionato e
non aveva ancora disputato

partite ufficiali. Non sapeva-
mo nulla di loro: né del modu-
lo, né dell’intensità con cui
avrebbero giocato. Noi abbia-
mo indovinato la scelta di co-
minciare forte, riuscendo a
prendere le misure già nel giro
di dieci minuti. Abbiamo crea-
to delle palle gol importanti e
siamo riusciti a sbloccarci. Poi,
nella ripresa, la Pro Patria è ca-
lata e noi siamo stati agevolati
nel chiudere il match».

Ilsuccessodi Bustonon fa di-
menticare il ko con il Bassano.
«Sono d’accordo con il presi-
dente, questa vittoria non can-
cella la sconfitta di domenica
scorsa. Anche noi non abbia-
mo preso bene quell’ 1-2 e ne
abbiamo parlato anche nella
riunione prima di questa parti-
ta.Sicuramente, però,conque-
sta prestazione, giocando con
il giusto atteggiamento, abbia-
mo dimostrato di aver capito
la lezione. Abbiamo fatto teso-
ro degli errori commessi e sia-
mo convinti di poter riuscire
ad evitarli nel prosieguo della
stagione. Nell’arcodelcampio-
nato potrà succedere di avere
qualche calo fisico o mentale,
ma se reagiremo come in que-
sta occasione vorrà dire che sa-
remo sulla buona strada». //

E. PAS.

LA CLASSIFICA

FeralpiSalò
a colpi di badile
nel cantiere
Pro Patria

LEGAPRO

Quel penalty
«trasformato
alla Perotti»

Pro Patria 0

FeralpiSalò 5

BUSTO ARSIZIO. Con un gol ed
un penalty conquistato Loris
Tortori è risultato decisivo per
il successo della FeralpiSalò.
«Sono contento per questa vit-
toria,che ci serviva e cheabbia-
mo ottenuto al termine di una
bella partita - racconta il roma-
no -. Non sapevo di partire dal

primo minuto, è stata una sor-
presa. Da quando sono arriva-
to ho sempre cercato di alle-
narmi al massimo, facendomi
trovare pronto. Ci speravo e al-
la fine sono stato bravo a co-
gliere quest’opportunità. Nel
mio ruolo ci sono giocatori im-
portanti e so che devo dare il
massimo per scendere in cam-
po».

L’attaccante di Tor Vergata
ha prima sbloccato il match,

poi conquistato il rigore che
Grecoha trasformato per il rad-
doppio. «Bracaletti ha messo
la palla in mezzo, Tantardini
ha fatto velo, e io l’ ho messa
dentro - racconta Tortori -. Poi
Greco mi ha dato una gran pal-
la, sono andato in profondità e
mentre cercavo di accentrar-
mi per metterla in mezzo il di-
fensore mi ha tirato giù. Poi
Giuseppe è stato bravo a spiaz-
zare il portiere. Più che del gol,
però, sono contento che sia ar-
rivata questa vittoria. Non ci
sono stati migliori in campo:
ognuno ha fatto la sua parte
egregiamente». // E. P.

BUSTO ARSIZIO. Una vittoria
«che non cancella la sconfitta
col Bassano» e che apre quello
che potrebbe diventare davve-
ro il «caso Pinardi». Successo
bello, pulito e meritato quello
che la FeralpiSalò ottiene al
Carlo Speroni di Busto Arsizio,
conlaPro Patriachevienelette-
ralmente abbattuta a suon di
gol. L’entourage gardesano
non accoglie però il successo
coneccessivo entusiasmo, per-
ché ancora brucia la sconfitta
di domenica scorsa.

Il pres. «Questa vittoria non eli-
mina il ko subito contro i vene-

ti- attacca ilpresidenteGiusep-
pe Pasini -, per cancellarlo
aspetto la sfida con il Padova.
In campo si è vista la differen-
za, loronon han fattotiri inpor-
ta. È arrivata una vittoria
schiacciante che ci permette di
muovere la classifica. Era l’uni-
ca cosa importante in questo
momento. Sono contento che
abbia segnato tutto l’attacco,
mabisogna aggiun-
gere che con que-
sta Pro Patria non
c’è stata partita».

Il tecnico. I gardesa-
ni hanno ben figu-
rato nonostante la
pesante assenza di
Pinardi, ufficial-
mente out per qualche acciac-
co muscolare. L’allenatore Mi-
chele Serena risponde però co-
sì a chi gli chiede delle condi-
zioni del regista: «Sinceramen-
te non so cosa abbia avuto. Do-
vete chiedere allo staff medico.

Iononho avutotempo diparla-
re con i medici e i massaggiato-
ri, perché - taglia corto il vene-
ziano - ero molto concentrato
sullapartita. Domenica prossi-
ma? Non so se sarà disponibi-
le, vedremo. Comunque sotto-
lineoche rispettoalla sfidacon-
tro il Bassano ho visto una pro-
va di gamba». La Pro Patria
non è riuscitaa sfruttare l’effet-
to sorpresa. «Non era semplice
vincere in questa circostanza,
ma aspettavo una risposta dai
miei ragazzi e me l’hanno data.
Ho fatto dei cambiamenti in
questa partita, soprattutto in
avanti, anche perché ritengo
di avere cinque attaccanti tito-
lari. Èdoveroso quindi fare del-
le scelte giuste e dare a tutti la
possibilità di esprimersi: nelle
prime due gare ho schierato
Guerra e Romero, mentre sta-
volta ho pensato che fosse giu-
sto far giocare Greco e Tortori,
anche se quest’ultimo non ha
nelle gambe tutti i novanta mi-
nuti.Sonoperòstatibraviadar-
mi delle risposte positive e lo
stesso vale per Settembrini. So
diaveretanti ragazzichescalpi-
tanoe non solamente undici ti-
tolari, quindi è giusto che io
scelga tenendo in considera-
zione tutti quanti. Altrimenti
sarebbe stato inutile allestire
una rosa all’altezza della cate-
goria».Adesso laFeralpiSalò af-
fronta il Padova, di cui Serena
è un ex. «È una mina vagante,

sarà dura sfidarla -
chiude il tecnico
verdeblù -, loro so-
no neopromossi,
ma è ancora diffici-
lecapirequaliobiet-
tivi hanno per que-
sta stagione. Non
dobbiamoperòsot-
tovalutarli, e dob-

biamo considerarli alla pari
delle primissime squadre di
questo girone. Non credo che
a Padova giochino tanto per fa-
re: la piazza è calda e la società
aspira a grandi traguardi».//

ENRICO PASSERINI

PRO PATRIA (4-4-2) La Gorga; Jiday, Marchiori
(22’ st Douglas), Pisani, Regno (1’ st Possenti);
Degeri, Sampietro, Cavalieri, Bigazzi; Filomeno
(12’ st Margaglio), Montini. (Demalija, Bastone,
Vernocchi, Zaro, Manti, Costa). All.: Oliva.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Allievi (25’ st Carboni);
Fabris, Settembrini, Maracchi (21’ st Bertolucci);
Bracaletti, Tortori (17’ st Romero); Greco.
(Proietti Gaffi, Broli, Codromaz, Ragnoli, Guerra,
Zerbo). All.: Serena.

ARBITRO De Tullio di Bari.

RETI pt 27’ Tortori, 32’ Greco (rig); st 15’
Bracaletti, 18’ Romero, 34’ Greco.

NOTE Pomeriggio soleggiato e caldo, terreno in
buone condizioni, spettatori 700 circa;
ammoniti Regno e Pisani; calci d’angolo 7-3 per
la FeralpiSalò (5-2); recupero 1’ e 4’.

Seconde linee...
ma non troppo:
Greco segna
una doppietta,
Tortori realizza
il gol che rompe
l’equilibrio

Pasini:
«Bel successo,
ma non cancella
il ko col Bassano
Promuovo
la prova di tutti
gli attaccanti»

Schiaffi a Braca. Bracaletti festeggiato energicamente da Serena

Daniele Ardenghi
dall’inviato

Dal dischetto. Greco realizza il raddoppio della FeralpiSalò

Maciste. Romero realizza in spaccata per il momentaneo 4-0 verdeblù

Tre in vetta
Südtirol battuto
volanoPadova
eGianaErminio

Venerdì la vittoria della squa-
dra sul Cuneo aveva portato
in testa il Giana, raggiunto ieri
dal Padova e dal Bassano. Ma
risale anche il Pavia, che supe-
ra il Südtirol infliggendo
all’undici di Stroppa la prima
sconfitta. Frena il Cittadella,
che non riesce ad espugnare il
campo del Renate, mentre il
big match della giornata, tra
Alessandria e Cremonese, si
conclude a reti bianche.

Bassano sugli scudi
Iocolano
protagonista
con l’AlbinoLeffe

Risultati e marcatori delle al-
tre gare. Giana Erminio-Cu-
neo (pt 1’ Rossini); Alessan-
dria-Cremonese 0-0, Bassa-
no-AlbinoLeffe 2-0 (pt 11’ Io-
colano, st 17’ Germinale),
Mantova-Pordenone 1-1 (pt
45’ Strizzolo -P-; st 7’ Caridi),
Pavia-Südtirol 2-0 (pt 25’ Mar-
chi -P-; st 26’ Bellazzini -P-,
45’ Gliozzi su rigore -S-), Pro
Piacenza-Reggiana 1-1 (pt 7’
Bruccini -R-, 14’ Cristofoli
-PP-), Renate-Cittadella 0-0.

BUSTO ARSIZIO. Il
primo giorno di scuola
è andato male. Il

debutto in campionato della
Pro Patria è da dimenticare,
non solo a livello sportivo, ma
anche organizzativo. L’ingresso
allo stadio è mal gestito, con
mancanza di comunicazione tra
ufficio stampa e steward: così
accade che giornalisti e
fotografi rimangano fuori dai
cancelli dello Speroni ad
aspettare per più di quaranta
minuti pass d’entrata che
prima ci sono, poi scompaiono
misteriosamente e quindi
riappaiono in extremis, giusto
in tempo per il calcio d’inizio.
Anche il prosieguo del
pomeriggio è da rivedere.
Scocca il 25’ della ripresa e la
FeralpiSalò effettua un cambio.
Lo speaker dello stadio va in
confusione e annuncia: «La Pro
Sesto sostituisce Allievi con
Carboni». Risate generali.
La chiusura, però, porta la bella
pagina scritta dai supporter dei
tigrotti: al triplice fischio Pisani
e compagni escono a testa
bassa dal rettangolo di gioco,
ma vengono rincuorati dagli
applausi e dai cori di
incitamento di tutto lo stadio.
La prima è andata male, ma c’è
tutto il tempo per rimediare.

La prima «strana»
della Pro:
tra confusione
e applausi

«Aspettavo questa chanche
Felice d’averla sfruttata»

Tortori

Greco

Il centravanti
svela il segreto
della rincorsa
al rallentatore

Concentrato. Serena dà indicazioni ai suoi // FOTO REPORTER CHECCHI

Il mister
Serena taglia corto
sul regista
non convocato
per Busto Arsizio

«Cosa ha Pinardi?
Chiedetelo
allo staff medico»
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6 - Nicholas Caglioni
Pomeriggio semplice per l’omone

alla difesa dei pali della FeralpiSalò.

Corre qualche brivido quando cicca

un rilancio e serve un avversario,

ma è davvero l’unico problema di

un pomeriggio sereno.

6,5 - Riccardo Tantardini
Prova qualche giocata alla

«Tantardinho» in sganciamento

sulla destra, fascia che percorre con

costanza. In occasione dell’1-0 finta

la conclusione e lascia a Tortori.

6 - Omar Leonarduzzi
Tenere a bada l’ex compagno di

squadra Montini e il baby Filomeno

gli risulta molto semplice.

6 - Alessandro Ranellucci
Fa valere l’esperienza e la forza

fisica contro avversari che paiono

privi di entrambe le qualità. E

quando c’è un mezzo pericolo non

si fa problemi ad alleggerire in fallo

laterale. Va non distante dal gol

con un colpo di testa.

6 - Nicholas Allievi
Spinge meno di Tantardini (ma ci

sta, non è «così» nelle sue corde). In

fase di copertura ha una mezza,

innocua sbavatura. Per il resto è

una passeggiata. Dal 25’ st Fabrizio
Carboni (6), il quale altro non deve

fare che portare avanti il lavoro del

compagno di cui prende il posto.

6.5 - Vittorio Fabris
Serena gli urla frastornanti

comandi per buona parte del primo

tempo. Vittorio esegue e ci mette

la solita volontà, disputando una

gara di notevole generosità.

6.5 - Andrea Settembrini
Non ha le caratteristiche di Pinardi,

ma al tecnico della FeralpiSalò

piace «vedere gamba» a

centrocampo. Andrea ce la mette,

assieme all’ordine e a un gran

bell’assist per il 5-0 firmato Greco.

Promosso, ma - nel caso - da

rivedere contro avversari «più

veri».

6 - Federico Maracchi
Prova a inserirsi con maggiore

costanza rispetto a quanto visto

nel match contro il Bassano. I blitz

non portano il gol, ma la

prestazione è comunque positiva

Dal 21’ st Bertolucci (6), che agisce

da centrocampista e si fa rispettare

in una fase del match in cui, però,

tutto è già stato detto.

7.5 - Andrea Bracaletti
Due assist e una punizione da

manuale che lascia di sale il

portiere dei padroni di casa.

Festeggiato come un ragazzino, con

le sberle sulla nuca. Anima di

questa squadra.

7.5 - Loris Tortori
Corporatura compatta, sguardo da

pugile, tanta grinta, piedi buoni,

rapidità pericolosa per gli avversari.

Il romano «de Roma» segna, piglia

un rigore e si fa apprezzare per

grinta spianata e buone giocate.

Quello che chiedeva Serena.

7.5 - Giuseppe Greco
Doppietta! Freddo dal dischetto,

elegante in occasione del secondo

gol, e bravo a distribuire palla ai

compagni. Dal 17’ st Romero (6.5),
che scalpita, scalpita, scalpita,

entra e va subito in gol. //

D. A.

4,5 La Gorga; 5 Jiday, 5 Marchiori (22’

st Douglas 5.5), 5 Pisani, 4.5 Regno

(1’ st Possenti 5); 5 Degeri, 5.5
Sampietro, 5 Cavalieri, 5.5 Bigazzi; 5
Filomeno (12’ st 5 Margaglio), 5.5
Montini.

6 - De Tullio di Bari
Il pubblico dello Speroni è

tradizionalmente rumoreggiante,

ma la gara è facile e il rigore che

decreta è solare.

Pro Patria

Allo «Speroni» i verdeblù,
con l’attacco ridisegnato,
rifilano una cinquina
alla debuttante

BUSTO ARSIZIO. Il dubbio, alla
vigilia, era che la Pro Patria po-
tesserisultare una minaccia fa-
cendo leva sull’effetto sorpre-
sa. La squadra di Busto, ripe-
scata e al debutto ieri in cam-
pionato con una rosa che si co-
nosce da pochi giorni, poteva
sfruttare il fattore sorpresa e
giocare sull’entusiasmo. Un
po’ come quelle squadre di fo-
otball dei film americani, raf-
fazzonate con riserve che si tra-
sformano in protagonisti.
Niente di tutto questo: 5-0 Fe-
ralpiSalò allo Speroni. Pro Pa-
tria modesta, modestissima, e
bucata senza pietà in ogni mo-
do. Ai verdeblù va bene così.
Perché la sconfitta col Bassano
bruciaancoraeha lasciato stra-
scichi (si legga nella pagina a
fianco). E un successo ton-
do-tondo fa punti, classifica e
morale. Non deve illudere, cer-
to, visto che si trattava di un av-
versario rivelatosi decisamen-
te agevole. Ma va bene così. La
vittoria coincide con il primo
matchincampionatosenza su-
bire gol e col successo più net-
to della giovane storia della Fe-
ralpiSalò.

Insomma, se la Pro Patria è
un cantiere aperto allo Speroni
i leoni del Garda arrivano con i
badilie colpiscono duro. Pinar-
di non c’è dopo una settimana
complicata sotto tutti i punti di
vista. Ma Serena propone un
undici che sorprende ulterior-

mente: Romero e Guerra, gli
«eroi» di Alessandria, partono
dalla panca. Al loro posto Tor-
tori e Greco, che si riveleranno
i migliori.

Match mai in discussione. Do-
po una prima fase di match
piuttosto scialba la FeralpiSalò
si mette in riga e inizia ad azze-
rare gli avversari.
Al 27’ i verdeblù
passano in vantag-
gio. Bracaletti - in
campo con il nu-
mero 10 - se ne va
sulla destra e cros-
sa basso in mezzo.
A centro area la Pro
ètalmente inconsi-
stente che Tantardini può per-
mettersi di fare «velo» a due
passi da La Gorga e lasciare
l’onoredel golal Tortori,che gi-
ra a rete imparabilmente. Lo
stesso Tortori, dopo soli quat-
tro minuti, conquista il rigore
che porta al 2-0. Servito da
Guerra, salta secco Regno che
lo agganciae lo mette giù. Rigo-
re solare, zero proteste. Sul di-
schetto c’è Greco, ansioso di
timbrare per la prima volta in
stagione. La rincorsa è lentissi-
ma, il piatto viene scoccato
quando La Gorga si è già butta-
to: 2-0. Se dietro la Pro Patria
sbanda, davanti è altrettanto
inconsistente. L’ex FeralpiSalò
Mattia Montini predica nel de-
serto. Il giovanissimo Filome-
no è volitivo e nulla più.

Festa del gol. Nella ripresa la
musica non cambia. Al 9’ Gre-
co mette Bracaletti davanti a
La Gorga, che riesce a salvarsi e
ad evitare che lo stesso Greco
ribadisca in rete. Ma il muretto
biancoblù è destinato a riceve-
re altre picconate. Bracaletti,
segnatamente, si rifà al quarto
d’ora con una punizione-ma-
gia, calciata poco sopra la bar-
riera con cuoioa morire sulpri-
mo palo. Il portiere, stavolta,
sta a guardare, mentre «Braca»
viene preso a goliardiche sber-
le dalla panchina gardesana,
Serena in testa. Il «gol-party»
non è finito. C’è gloria anche
per Romero, che entra al 17’ e
timbrail cartellinodopo un mi-
nuto. Greco, abile rifinitore,
mette in azione Bracaletti, che
crossapotente da destra. Maci-
ste, appostato sul palo lungo,

scaraventa in spaccata sotto la
traversa. Chiude le marcature
Greco, pescato da un arcobale-
no verticale di Settembrini:
controllo e stoccata che vale la
cinquina. Per i padroni di casa
piove sul bagnato. Gli uomini
di Oliva finiscono in dieci, con
Bigazziche vako a cambi esau-
riti.

E adesso? La vittoria meravi-
gliosa ad Alessandria aveva ge-
nerato notevole entusiasmo.
Lasconfitta al Turina colBassa-
no ha lasciato cicatrici. Sì, per-
ché l’aria è cambiata e presta-
zioni come quella l’ambiente
verdeblù non le tollera più. La
cinquina di Busto Arsizio dise-
gna una classifica migliore,

mette carburante
nel motore del mo-
rale e lancia i garde-
saniverso unasetti-
manaintensa,quel-
la che porta all’im-
pegno di domeni-
ca, quando a Salò
arriverà il Padova,
squadra dal nome

impegnativo e dalla storia lun-
ga e anche gloriosa.

Un successo, oltre che valere
in chiave rincorsa play off, sa-
rebbe conferma del fatto che
l’incidente Bassano è supera-
to. Probabile che tra sette gior-
ni tornino in campo i titolari.
Ma il Tortori e il Greco visti allo
Speroni gridano a una voce «ci
siamo anche noi». E poi c’è Pi-
nardi. Sette giorni per capire se
al nome del regista dai piedi
d’oro vada anteposto il sostan-
tivo «caso». //

SQUADRE PT G V N P GF GS

Bassano 7 3 2 1 0 5 2

Padova 7 3 2 1 0 4 1

Giana Erminio 7 3 2 1 0 4 2

FeralpiSalò 6 3 2 0 1 8 3

Südtirol 6 3 2 0 1 4 3

Reggiana 5 3 1 2 0 4 2

Pordenone 5 3 1 2 0 3 2

Cremonese 5 3 1 2 0 2 1

Cittadella 4 2 1 1 0 2 1

Mantova 4 3 1 1 1 3 3

Alessandria 4 3 1 1 1 2 2

Pavia 3 2 1 0 1 2 2

Renate 2 3 0 2 1 1 2

Pro Piacenza 2 3 0 2 1 2 4

Pro Patria 0 1 0 0 1 0 5

Cuneo 0 3 0 0 3 1 4

Lumezzane 0 3 0 0 3 1 5

AlbinoLeffe 0 3 0 0 3 0 4

Giornata 3

Alessandria-Cremonese 0-0

Bassano-AlbinoLeffe 2-0

Giana Erminio-Cuneo 1-0

Mantova-Pordenone 1-1

Padova-Lumezzane 1-0

Pavia-Südtirol 2-1

Pro Patria-FeralpiSalò 0-5

Pro Piacenza-Reggiana 1-1

Renate-Cittadella 0-0

Prossimo turno: 27/09/2015

AlbinoLeffe-Pro Patria (il 26/09 ore 17.30)

Cittadella-Pro Piacenza (il 27/09 ore 15)

Cremonese-Mantova (il 27/09 ore 15)

Cuneo-Pavia (il 27/09 ore 14)

FeralpiSalò-Padova (il 27/09 ore 17.30)

Lumezzane-Alessandria (il 27/09 ore 15)

Pordenone-Renate (il 27/09 ore 15)

Reggiana-Giana Erminio (il 28/09 ore 20.30)

Südtirol-Bassano (il 27/09 ore 16)

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª ai play off e 2 migliori quarte. 
Dalla 14ª alla 17ª ai play out - 18ª in Serie D

Classifica

BUSTO ARSIZIO. Giuseppe Gre-
co risponde presente: alla pri-
ma da titolare, segna subito
una doppietta. E si sblocca con
un rigore... al rallentatore: «Ho
iniziato a tirarli così l’anno
scorso, imparando da Perotti
delGenoa,cheinunasfidacon-
tro la Lazio calciò in quella ma-
niera - svela l’attaccante -. È un
tipo di soluzione che mi piace,
perché mi dà la possibilità di
guardareil portiere fino all’ulti-
mo. Così è più facile spiazzar-
lo». Il centravanti palermitano
non si aspettava di scendere in

campo dal primo minuto. «Se-
rena, durante la settimana,
non facapire i potenziali titola-
ri, preferisce tenere tutti sulla
corda. Soltanto un’ora e mez-
za prima della gara veniamo a
sapere chi scenderà in campo.
Faceva così anche a Venezia.
Questa volta è toccato a me, la
scorsa partita ad altri. Sicura-
mente la prossima settimana
avrà più possibilità di scelta.
Tra l’altro l’allenatore ha la for-
tuna di poter contare su tanti
elementi che possono ricopri-
re ruoli diversi, vedi Bertolucci
cheèterzino,macheèstatoim-
piegato da centrocampista».

Buona la prova del gruppo.
«Siamo stati bravi a livello di
squadra a capire che tipo di
partita avremmo dovuto fare.
E non era facile, perché affron-
tavamo una formazione che
era al debutto in campionato e
non aveva ancora disputato

partite ufficiali. Non sapeva-
mo nulla di loro: né del modu-
lo, né dell’intensità con cui
avrebbero giocato. Noi abbia-
mo indovinato la scelta di co-
minciare forte, riuscendo a
prendere le misure già nel giro
di dieci minuti. Abbiamo crea-
to delle palle gol importanti e
siamo riusciti a sbloccarci. Poi,
nella ripresa, la Pro Patria è ca-
lata e noi siamo stati agevolati
nel chiudere il match».

Ilsuccessodi Bustonon fa di-
menticare il ko con il Bassano.
«Sono d’accordo con il presi-
dente, questa vittoria non can-
cella la sconfitta di domenica
scorsa. Anche noi non abbia-
mo preso bene quell’ 1-2 e ne
abbiamo parlato anche nella
riunione prima di questa parti-
ta.Sicuramente, però,conque-
sta prestazione, giocando con
il giusto atteggiamento, abbia-
mo dimostrato di aver capito
la lezione. Abbiamo fatto teso-
ro degli errori commessi e sia-
mo convinti di poter riuscire
ad evitarli nel prosieguo della
stagione. Nell’arcodelcampio-
nato potrà succedere di avere
qualche calo fisico o mentale,
ma se reagiremo come in que-
sta occasione vorrà dire che sa-
remo sulla buona strada». //

E. PAS.

LA CLASSIFICA

FeralpiSalò
a colpi di badile
nel cantiere
Pro Patria

LEGAPRO

Quel penalty
«trasformato
alla Perotti»

Pro Patria 0

FeralpiSalò 5

BUSTO ARSIZIO. Con un gol ed
un penalty conquistato Loris
Tortori è risultato decisivo per
il successo della FeralpiSalò.
«Sono contento per questa vit-
toria,che ci serviva e cheabbia-
mo ottenuto al termine di una
bella partita - racconta il roma-
no -. Non sapevo di partire dal

primo minuto, è stata una sor-
presa. Da quando sono arriva-
to ho sempre cercato di alle-
narmi al massimo, facendomi
trovare pronto. Ci speravo e al-
la fine sono stato bravo a co-
gliere quest’opportunità. Nel
mio ruolo ci sono giocatori im-
portanti e so che devo dare il
massimo per scendere in cam-
po».

L’attaccante di Tor Vergata
ha prima sbloccato il match,

poi conquistato il rigore che
Grecoha trasformato per il rad-
doppio. «Bracaletti ha messo
la palla in mezzo, Tantardini
ha fatto velo, e io l’ ho messa
dentro - racconta Tortori -. Poi
Greco mi ha dato una gran pal-
la, sono andato in profondità e
mentre cercavo di accentrar-
mi per metterla in mezzo il di-
fensore mi ha tirato giù. Poi
Giuseppe è stato bravo a spiaz-
zare il portiere. Più che del gol,
però, sono contento che sia ar-
rivata questa vittoria. Non ci
sono stati migliori in campo:
ognuno ha fatto la sua parte
egregiamente». // E. P.

BUSTO ARSIZIO. Una vittoria
«che non cancella la sconfitta
col Bassano» e che apre quello
che potrebbe diventare davve-
ro il «caso Pinardi». Successo
bello, pulito e meritato quello
che la FeralpiSalò ottiene al
Carlo Speroni di Busto Arsizio,
conlaPro Patriachevienelette-
ralmente abbattuta a suon di
gol. L’entourage gardesano
non accoglie però il successo
coneccessivo entusiasmo, per-
ché ancora brucia la sconfitta
di domenica scorsa.

Il pres. «Questa vittoria non eli-
mina il ko subito contro i vene-

ti- attacca ilpresidenteGiusep-
pe Pasini -, per cancellarlo
aspetto la sfida con il Padova.
In campo si è vista la differen-
za, loronon han fattotiri inpor-
ta. È arrivata una vittoria
schiacciante che ci permette di
muovere la classifica. Era l’uni-
ca cosa importante in questo
momento. Sono contento che
abbia segnato tutto l’attacco,
mabisogna aggiun-
gere che con que-
sta Pro Patria non
c’è stata partita».

Il tecnico. I gardesa-
ni hanno ben figu-
rato nonostante la
pesante assenza di
Pinardi, ufficial-
mente out per qualche acciac-
co muscolare. L’allenatore Mi-
chele Serena risponde però co-
sì a chi gli chiede delle condi-
zioni del regista: «Sinceramen-
te non so cosa abbia avuto. Do-
vete chiedere allo staff medico.

Iononho avutotempo diparla-
re con i medici e i massaggiato-
ri, perché - taglia corto il vene-
ziano - ero molto concentrato
sullapartita. Domenica prossi-
ma? Non so se sarà disponibi-
le, vedremo. Comunque sotto-
lineoche rispettoalla sfidacon-
tro il Bassano ho visto una pro-
va di gamba». La Pro Patria
non è riuscitaa sfruttare l’effet-
to sorpresa. «Non era semplice
vincere in questa circostanza,
ma aspettavo una risposta dai
miei ragazzi e me l’hanno data.
Ho fatto dei cambiamenti in
questa partita, soprattutto in
avanti, anche perché ritengo
di avere cinque attaccanti tito-
lari. Èdoveroso quindi fare del-
le scelte giuste e dare a tutti la
possibilità di esprimersi: nelle
prime due gare ho schierato
Guerra e Romero, mentre sta-
volta ho pensato che fosse giu-
sto far giocare Greco e Tortori,
anche se quest’ultimo non ha
nelle gambe tutti i novanta mi-
nuti.Sonoperòstatibraviadar-
mi delle risposte positive e lo
stesso vale per Settembrini. So
diaveretanti ragazzichescalpi-
tanoe non solamente undici ti-
tolari, quindi è giusto che io
scelga tenendo in considera-
zione tutti quanti. Altrimenti
sarebbe stato inutile allestire
una rosa all’altezza della cate-
goria».Adesso laFeralpiSalò af-
fronta il Padova, di cui Serena
è un ex. «È una mina vagante,

sarà dura sfidarla -
chiude il tecnico
verdeblù -, loro so-
no neopromossi,
ma è ancora diffici-
lecapirequaliobiet-
tivi hanno per que-
sta stagione. Non
dobbiamoperòsot-
tovalutarli, e dob-

biamo considerarli alla pari
delle primissime squadre di
questo girone. Non credo che
a Padova giochino tanto per fa-
re: la piazza è calda e la società
aspira a grandi traguardi».//

ENRICO PASSERINI

PRO PATRIA (4-4-2) La Gorga; Jiday, Marchiori
(22’ st Douglas), Pisani, Regno (1’ st Possenti);
Degeri, Sampietro, Cavalieri, Bigazzi; Filomeno
(12’ st Margaglio), Montini. (Demalija, Bastone,
Vernocchi, Zaro, Manti, Costa). All.: Oliva.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni; Tantardini,
Leonarduzzi, Ranellucci, Allievi (25’ st Carboni);
Fabris, Settembrini, Maracchi (21’ st Bertolucci);
Bracaletti, Tortori (17’ st Romero); Greco.
(Proietti Gaffi, Broli, Codromaz, Ragnoli, Guerra,
Zerbo). All.: Serena.

ARBITRO De Tullio di Bari.

RETI pt 27’ Tortori, 32’ Greco (rig); st 15’
Bracaletti, 18’ Romero, 34’ Greco.

NOTE Pomeriggio soleggiato e caldo, terreno in
buone condizioni, spettatori 700 circa;
ammoniti Regno e Pisani; calci d’angolo 7-3 per
la FeralpiSalò (5-2); recupero 1’ e 4’.

Seconde linee...
ma non troppo:
Greco segna
una doppietta,
Tortori realizza
il gol che rompe
l’equilibrio

Pasini:
«Bel successo,
ma non cancella
il ko col Bassano
Promuovo
la prova di tutti
gli attaccanti»

Schiaffi a Braca. Bracaletti festeggiato energicamente da Serena

Daniele Ardenghi
dall’inviato

Dal dischetto. Greco realizza il raddoppio della FeralpiSalò

Maciste. Romero realizza in spaccata per il momentaneo 4-0 verdeblù

Tre in vetta
Südtirol battuto
volanoPadova
eGianaErminio

Venerdì la vittoria della squa-
dra sul Cuneo aveva portato
in testa il Giana, raggiunto ieri
dal Padova e dal Bassano. Ma
risale anche il Pavia, che supe-
ra il Südtirol infliggendo
all’undici di Stroppa la prima
sconfitta. Frena il Cittadella,
che non riesce ad espugnare il
campo del Renate, mentre il
big match della giornata, tra
Alessandria e Cremonese, si
conclude a reti bianche.

Bassano sugli scudi
Iocolano
protagonista
con l’AlbinoLeffe

Risultati e marcatori delle al-
tre gare. Giana Erminio-Cu-
neo (pt 1’ Rossini); Alessan-
dria-Cremonese 0-0, Bassa-
no-AlbinoLeffe 2-0 (pt 11’ Io-
colano, st 17’ Germinale),
Mantova-Pordenone 1-1 (pt
45’ Strizzolo -P-; st 7’ Caridi),
Pavia-Südtirol 2-0 (pt 25’ Mar-
chi -P-; st 26’ Bellazzini -P-,
45’ Gliozzi su rigore -S-), Pro
Piacenza-Reggiana 1-1 (pt 7’
Bruccini -R-, 14’ Cristofoli
-PP-), Renate-Cittadella 0-0.

BUSTO ARSIZIO. Il
primo giorno di scuola
è andato male. Il

debutto in campionato della
Pro Patria è da dimenticare,
non solo a livello sportivo, ma
anche organizzativo. L’ingresso
allo stadio è mal gestito, con
mancanza di comunicazione tra
ufficio stampa e steward: così
accade che giornalisti e
fotografi rimangano fuori dai
cancelli dello Speroni ad
aspettare per più di quaranta
minuti pass d’entrata che
prima ci sono, poi scompaiono
misteriosamente e quindi
riappaiono in extremis, giusto
in tempo per il calcio d’inizio.
Anche il prosieguo del
pomeriggio è da rivedere.
Scocca il 25’ della ripresa e la
FeralpiSalò effettua un cambio.
Lo speaker dello stadio va in
confusione e annuncia: «La Pro
Sesto sostituisce Allievi con
Carboni». Risate generali.
La chiusura, però, porta la bella
pagina scritta dai supporter dei
tigrotti: al triplice fischio Pisani
e compagni escono a testa
bassa dal rettangolo di gioco,
ma vengono rincuorati dagli
applausi e dai cori di
incitamento di tutto lo stadio.
La prima è andata male, ma c’è
tutto il tempo per rimediare.

La prima «strana»
della Pro:
tra confusione
e applausi

«Aspettavo questa chanche
Felice d’averla sfruttata»

Tortori

Greco

Il centravanti
svela il segreto
della rincorsa
al rallentatore

Concentrato. Serena dà indicazioni ai suoi // FOTO REPORTER CHECCHI

Il mister
Serena taglia corto
sul regista
non convocato
per Busto Arsizio

«Cosa ha Pinardi?
Chiedetelo
allo staff medico»

48 Domenica 20 settembre 2015 · GIORNALE DI BRESCIA

> SPORT

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 20 settembre 2015 49

 > SPORT

xobr61JFq4rG/37sOUP2V7jr+FbSyEkL/IHbgJcnCs4=


